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MILANO – Il legame tra il mondo dei fiori e quello della gastronomia affonda le sue radici in
un’affinità elettiva antica, fatta di stagionalità, profumi e armonia visiva. Se un tempo i petali
erano relegati a mero ornamento per i centri tavola, oggi la cultura culinaria contemporanea
li riconosce come parte integrante dell’esperienza sensoriale.

Le essenze botaniche evocano suggestioni olfattive che amplificano e completano il gusto. A
Milano, il tempio indiscusso di questa sinergia poetica è il Fioraio Bianchi Caffè.
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Fondato oltre quarant’anni fa dal visionario Raimondo Bianchi nel cuore artistico del
quartiere Brera, questo storico indirizzo ha saputo trasformare una classica bottega floreale
in un raffinato bistrot dall’anima squisitamente parigina e rétro.

“La caratteristica atmosfera così specifica in una Milano che corre e cambia pelle
continuamente si mantiene restando fedeli a noi stessi. Milano può correre quanto vuole —
noi abbiamo scelto di non rincorrerla”, racconta a Virtù Quotidiane Francesca Mirigliano,
attuale proprietaria dell’attività. “L’identità di questo posto è sempre stata più forte delle
mode, e difenderla è stata la nostra unica vera strategia”.

Raimondo Bianchi è stato il pioniere di questo spazio. “L’insegnamento più prezioso che ci ha
lasciato è che il fiore non ha bisogno di essere accompagnato da nulla. È lui il protagonista —
tutto il resto è rumore. Raimondo aveva una capacità rara di lasciare che la natura parlasse
da sola, senza sovrastrutture!”
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Entrando nel locale si respira un’aria marcatamente parigina. “È un’atmosfera nata da sola,
quasi per caso. Un dipendente francese, i tavolini piccoli all’ingresso tipici dei bistrot di
Montmartre, i fiori ovunque — a un certo punto Parigi era già lì, senza che l’avessimo
cercata”.
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“C’è qualcosa di molto giusto nel mangiare circondati dai fiori — i sensi si aprono in modo
diverso”.

L’identità del locale si fonda su una filosofia ben precisa dove la natura detta le regole, sia
nel vaso che nel piatto. Esattamente come la terra offre fioriture diverse a seconda dei mesi,
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così il menù del bistrot si rinnova costantemente seguendo i cicli naturali della terra.

“La natura fa da guida. In autunno i colori virano sull’arancione — la zucca in cucina, il foliage
e i fiori caldi in negozio. Non è una scelta programmatica, è semplicemente seguire il ritmo
delle cose. Il fiore e il cibo sono stagionali allo stesso modo: ha senso che si muovano
insieme”.

La cucina, di stampo italiano contemporaneo, reinterpreta la tradizione con una forte
attenzione alla freschezza della materia prima. Il vero lusso offerto al cliente è l’armonia
dell’ambiente: il profumo di un gelsomino fresco o di specie botaniche insolite che
accompagna la degustazione di un risotto perfettamente mantecato o di un calice di vino
selezionato, predisponendo l’ospite a una lentezza rilassante e quasi terapeutica.

“Quando abbiamo proposto i cannelés – dolce tipico di Bordeaux- , quasi nessuno li
conosceva e forse è proprio per questo che ci hanno conquistato. Un dolce con secoli di storia
alle spalle, nessuna pretesa di tendenza. Esattamente il tipo di cosa in cui ci riconosciamo”.
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Ogni momento della giornata esprime una sfumatura diversa di questa magia verde, ma è
durante l’ora del tè pomeridiano e il rito dell’aperitivo che il connubio tra petali e gastronomia
tocca l’apice. Quando la luce del giorno cala, le candele si accendono tra le foglie e i profumi
dei fiori si fanno più intensi, sposandosi con torte artigianali o cocktail botanici studiati su
misura per una clientela colta e cosmopolita, composta da creativi, amanti del design e
buongustai.

Come la città, anche il cliente milanese si è evoluto in questi quarant’anni. “Vorrebbe la
semplicità — e in fondo la cerca davvero — ma le aspettative sono diventate altissime. Il
cliente di oggi vuole sentirsi a casa, ma pretende che quella casa sia perfetta. È una
contraddizione tutta milanese, e noi ci conviviamo con affetto”.
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In una Milano in perenne e frenetica evoluzione gastronomica, dove i trend nascono e
muoiono nel giro di una stagione, il Fioraio Bianchi resiste e si evolve rimanendo fedele a se
stesso. La sua capacità di integrarsi nel tessuto culturale della città dimostra che la
sofisticata semplicità è senza tempo.

Il futuro di questa oasi urbana risiede proprio nella sua straordinaria autenticità. “Dinamica
immobilità. Continuare a muoversi, senza spostarsi di un centimetro da quello che siamo”.
Uno spazio protetto in cui la cura meticolosa per un fiore reciso mantiene esattamente lo
stesso identico valore della cura per un piatto gourmet.


